
Un incontro indetto sabato a Orzinuovi dalla Fondazione per fare il punto di quello che sta accadendo in Provincia ma trovare anche delle soluzioni

Cogeme, il consumo di suolo e come evitarlo
Si sono radunate non solo le autorità politiche ma anche studiosi e statisti, che con dati alla mano hanno evidenziato quello che sta succedendo
ORZINUOVI (fai) Pianura so
stenibile: Fondazione Coge
me, nell'ambito delle sue at
tività di governance del ter
ritorio ha ideato nel 2008 un
progetto finalizzato a decli
nare la sostenibilità ambien
tale nelle comunità locali:
"Pianura Sostenibile".
L'obiettivo è quello di co

struire e mantenere un per
corso a servizio delle ammi
nistrazioni comunali della
pianura occidentale brescia
na creando una "rete di co
muni" sostenibili sulla scorta
di quanto avvenuto in Fran
ciacorta con il Piano Terri
toriale Regionale d'A rea
(PTRA). Dal 2016, con il pro
getto, si è sviluppata una vi
sione più omogenea del ter
ritorio, rafforzando anche i te
mi del benessere e dell'e co 
nomia circolare in relazione
a l l'attuale programmazione
degli Obiettivi di Sviluppo So
stenibile.
Tuttavia, si consuma lo

stesso troppo suolo. Così è
stato evidenziato con i dati nel
convegno di sabato mattina
a l l'Aldo Moro dove si è svolto
il primo appuntamento della
rassegna "Incontri di Pianu
ra", organizzata dalla Fonda
zione nell'ambito della pro
gettualità di governance "Pia
nura Sostenibile", per chiu
dere il triennio 20192021 del
laboratorio territoriale che
vede coinvolti 23 comuni e
aprendo alle sfide per il pros
simo ciclo 20222024.
In questa occasione si è af

frontato operativamente il te
ma dell'utilizzo del suolo tra
dinamiche di consumo e po
litiche di contenimento, con
la restituzione del report di
monitoraggio 2021 realizzato
d e l l'Università degli Studi di
Brescia, un valido strumento
di lettura delle dinamiche,
non solo ambientali, a sup
porto delle attività di ammi
nistratori locali, professionisti
e associazioni di categoria,
per tracciare il presente e il
futuro delle nostre comunità.
L'incontro, dal titolo "Suolo

bene comune", ha visto la col
laborazione in primis
d e l l'Università degli Studi di
Brescia, oltre a Regione Lom

bardia, Provincia di Brescia,
ISPRA, Coldiretti Brescia e
ANCE Brescia.
Il tavolo di lavoro ha visto

coinvolti: Michele Munafò
Responsabile Servizio per il
sistema informativo naziona
le ambientale  ISPRA, Anna
Richie dei, Ricercatrice
d e l l'Università degli Studi di
Brescia, Riccardo Davini, Di
rettore Settore della pianifi
cazione territoriale Provincia
di Brescia, Simone Frusca,
Coldiretti Brescia, Massim o
Angelo Deldossi, Presidente

ANCE Brescia, Maurizio Tira,
Rettore dell'Università degli
Studi di Brescia, sotto la mo
derazione del giornalista e
scrittore Tonino Zana, oltre
alla presenza per i saluti isti
tuzionali di: Gianpietro Maf
fo ni sindaco di Orzinuovi,
Gabriele Archetti, Presidente
Fondazione Cogeme, Pietro
Fo ro n i , Assessore al Territo
rio e Protezione Civile di Re
gione Lombardia, Fe derica
Ep is, Consigliere Regione
Lombardia e Samuele Alghi
si, Presidente della Provincia
di Brescia.
L'incremento del consumo di
suolo

Il dibattito è partito dai con
tenuti della settima edizione
del Rapporto ISPRA di luglio
2020 e ben sintetizzato dal Mu
nafò attraverso alcuni punti
cardine quali: il consumo del
suolo è incrementato di altri 57
kmq (20192020) pari a 15 et
tari al giorno, quasi 2 mq al
secondo. Nel rapporto è stato
inserito un nuovo indicatore in
grado di confrontare il con
sumo di suolo con il bilancio
demografico nazionale, che in
sintesi rivela come alla nascita
ciascun bambino avrà a dispo
sizione già 135 mq di suolo
consumato. Si evidenzia che in
7 anni l'imper meabilizzazione
ha determinato la perdita di 3,7
milioni di quintali di prodotti
agricoli, 25 mila quintali di
prodotti legnosi, 2 milioni di
tonnellate di stock di carbonio
e 300 milioni di m3 di acqua di
pioggia non captata dal suolo.
Il danno economico causato
dal consumo di suolo è stimato

fino a 3 miliardi di euro l'an 
n o.
Il report evidenzia come,

con questi ritmi, non sarà pos
sibile raggiungere gli obiettivi
d e l l'Agenda 2030, né persegui
re l'azzeramento del consumo
di suolo netto previsto
dall'Unione europea entro il
2050. Infine, si rileva la ne
cessità di individuare degli in
dicatori globali per il moni
toraggio dei progressi effettuati
a protezione del suolo e di ar
monizzare i programmi di mo
nitoraggio e di campionamen
to. Proprio su questo ultimo
punto è andata l'attenzione de
gli interventi di Davini, Del
dossi, Frusca e del Magnifico
Rettore dell'Università degli
Studi di Brescia Maurizio.
In sintesi, la definizione di

"consumo di suolo" resta an
cora non uniforme anche nel
contesto Italiano e la partita
resta aperta.
Secondo ISPRA va inteso co

me un fenomeno associato alla
perdita della risorsa ambien
tale, dovuta all'o ccupazione
artificiale di terreno. L'imper 
meabilizzazione del suolo co
stituisce la forma più evidente
di copertura artificiale, mentre
l'uso del suolo è, invece, un
riflesso delle interazioni tra
l'uomo e la copertura del suolo
e costituisce quindi una de
scrizione di come il suolo ven
ga impiegato in attività antro
piche. Tale definizione di "con
sumo di suolo" non è univer
salmente condivisa.
I dati bresciani

Sulla base di queste premes
se la Ricercatrice dell'Univer 
sità degli Studi di Brescia Anna
Richiedei ha presentato il Rap
porto "Monitoraggio del con
sumo di suolo  Pianura So
stenibile" 2021 con un focus di
dettaglio sul contesto territo
riale per le 23 amministrazioni
coinvolte quali Barbariga, Ber
lingo, Borgo San Giacomo,
Brandico, Castel Mella, Ca
strezzato, Chiari, Comezzano
Cizzago, Corzano, Lograto,
Longhena, Maclodio, Mairano,
Orzinuovi, San Paolo, Quinza
no d'Oglio, Roccafranca, Ron
cadelle, Rudiano, Torbole Ca

saglia, Trenzano, Urago
d'Oglio e Villachiara, lavoran
do attraverso una ricostruzio
ne delle serie storiche dei dati e
indicatori di riferimento con
una visione rivolta agli obiettivi
di sviluppo sostenibile.
Tra il 2015 e il 2019 stati

consumati 48,5 ettari, pari ad
un incremento dello 0,9% delle
aree già antropizzate raggiun
gendo i 5.571 ettari di suolo
consumato. Rispetto al dato
provinciale (0,6%) i comuni di
Pianura Sostenibile sono cre
sciuti di più e hanno contri
buito all'incremento provin

ciale (289 ettari) per circa il
17%. In termini assoluti Chiari
e Orzinuovi sono aumentati
maggiormente (di circa 6 ettari
ciascuno), ma sono anche i co
muni di maggiori dimensioni.
Hanno avuto incrementi infe
riori all'ettaro Longhena, Ma
clodio, Brandico, Trenzano, e
Caste Mella. Hanno avuto
maggiori incrementi Berlingo,
Lograto e Mairano, Villachiara
e Roccafranca.
A cosa bisogna fare attenzione
Nelle conclusioni del con

vegno il Rettore Tira ha posto
l'attenzione principalmente su
due aspetti: gli strumenti di
pianificazione urbanistica, con
il passaggio dal PRG al PGT in
Lombardia, non hanno limi
tato le pratiche di utilizzo e
trasformazione artificiale del
suolo nonostante le indicazio
ni della LR 31/2014. Questo
perché gli attuali strumenti di
pianificazione hanno generato
politiche legate ai nuovi ambiti
di trasformazione ambigue sia
per quanto riguarda la loro
identificazione, sia per l'ass e
gnazione degli oneri. A dimo
strazione che cambiare lo stru
mento non genera per forza di
cose una propulsione ad azioni
pianificatorie positive. Le pra
tiche di rigenerazione urbana,
supportate dalla LR 18/2019,
devono favorire il recupero del
patrimonio edilizio dismesso
in coerenza con la politica ur
banistica per la lotta al con
sumo di suolo, facilitando i
passaggi burocratici che enti
locali e operatori sono tenuti
ad adottare.
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